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Sicilia 
AL VIA GRANDI 

LAVORI 
 
Due importanti appalti 
sono stati espletati dagli 
Enti di bonifica siciliani. Il 
primo è stato bandito dal 
Consorzio di bonifica 
Siracusa n. 10 (con sede 
a Lentini in provincia di 
Siracusa) ed interessa la 
ristrutturazione della rete 
irrigua a servizio delle 
cam-pagne dei comuni di 
Lentini, Carloforte e 
Carlentini; l'importo di 
spesa previsto è pari a 
euro 22.103.265,00 
assicurati da fondi 
comunitari. Il secondo è 
stato, invece, bandito dal 
Consorzio di bonifica 
Catania n. 9 (con sede 
nel capoluogo etneo) per 
la costruzione delle opere 
e degli impianti per 
l'utilizzazione delle acque 
dell'invaso di Lentini; la 
spesa prevista è euro 
9.351.000,00. 
 
 

Campania 
UN'ATTESA 
FRUTTUOSA 

 
Progettata dal Consorzio 
di bonifica Compresorio 
Sarno – Bacini del 
Sarno, dei Torrenti 
Vesuviani e dell’Irno 
(con sede a Nocera 

Inferiore in provincia di 
Salerno) nel 1998, la 
ristrutturazione della rete 
irrigua interessante il 
territorio di Cava dei 
Tirreni ha ora ottenuto un 
finanziamento di oltre sei 
milioni di euro dal 
Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali; i 
rinnovati impianti, per i 
quali saranno anche 
realizzati nuovi pozzi nei 
pressi del vallone Lupo, 
serviranno un'area di circa 
quattrocento ettari con un 
migliaio di aziende 
agricole, i cui addetti 
potranno attingere acqua 
attraverso l'attivazione di 
una tessera elettronica. Il 
progetto prevede anche la 
realizzazione di due 
laghetti nel parco 
Diecimare; avranno sia 
funzioni ambientali che di 
bacini antincendio. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

PROSEGUE IL 
PROGRAMMA PER 
L'OTTIMIZZAZION

E D'USO DELLA 
RISORSA IDRICA 

 
Rientra nel piano 
decennale di 
riorganizzazione irrigua, 
varato dal Consorzio di 
bonifica Ledra-
Tagliamento (con sede a 
Udine), l'intervento di 

ristrutturazione, 
potenziamento e 
trasformazione “da 
scorrimento a pioggia” 
avviato su un'area di 260 
ettari in comune di 
Lestizza. Finanziata dalla 
Regione Friuli Venezia-
Giulia per un importo di 
euro 2.300.000, l'opera 
permetterà un risparmio 
idrico di 400 litri al 
secondo, razionalizzando 
i pozzi esistenti per 
l'emungimento dalla falda 
ed evitando il cosiddetto 
“vettoriamento”, ovvero la 
dispersione d'acqua lungo 
il tragitto delle condotte da 
Gemona a Lestizza. 
 
 

Emilia-Romagna 
TAGLI  ED 

INCERTEZZE NON 
FERMANO LA 

PROGRAMMAZION
E 

 
Nonostante un quadro 
complessivo venato di 
ombre, il Consorzio di 
bonifica della Romagna 
Occidentale (con sede a 
Lugo, nel ravennate) ha 
varato, anche per il 2005, 
un importante programma 
di interventi; il bilancio 
che, per la parte corrente 
chiude in pareggio a 
9,114 milioni di euro, 
prevede nuove opere, sia 
sul fronte della sicurezza 
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idraulica che su quello 
dell'irrigazione, per un 
valore complessivo di 50 
milioni di euro. Tra gli 
interventi programmati si 
segnalano: il 
completamento del terzo 
stralcio per la 
sistemazione idraulica del 
Canal Vela; i lavori per la 
distribuzione irrigua 
nell'area Senio-Lamone 
(già cantierate opere per 
circa venticinque milioni di 
euro); l'estensione 
dell'irrigazione nell'area 
Selice-Santerno (spesa 
prevista: circa diciannove 
milioni di euro) mentre 
dovrà essere fortemente 
ridimensionato, a causa 
dei tagli della Legge 
Finanziaria al Piano 
Irriguo Nazionale, il 
progetto esecutivo di 
opere per il comprensorio 
Santerno-Senio, che 
individua investimenti per 
ulteriori 12 milioni e 
mezzo di euro; il 
potenziamento, 
nonostante le incertezze 
legislative, del programma 
lavori nel territorio 
montano consortile 
(120.000 ettari suddivisi 
fra tre province di due 
regioni) che prevede, tra 
l'altro, opere di 
sistemazione idraulico- 
forestale nel comune di 
Fiorenzuola (importo 
previsto: 7,3 milioni di 
euro) e la realizzazione di 
invasi irrigui collinari. 
 
 

Veneto 
UN'AREA SOTTO 
OSSERVAZIONE 

 
E' il territorio meridionale 
del comprensorio consor-
tile a destare le maggiori 
preoccupazioni al 
Consorzio di bonifica 
Medio Astico 
Bacchiglione che, al 

proposito, monitora co-
stantemente questa zona 
a rischio idrologico, com-
presa fra i comuni di Isola 
Vicentina, Costabissara, 
Vicenza, Dueville, 
Caldogno, Monticello 
Conte Otto, Bolzano 
Vicentino e Torri di 
Quartesolo; qui è più 
frequente la 
manutenzione idraulica su 
corsi d'acqua, quali le 
rogge Caveggiara, Riello, 
Feriana, Muzzana, Tribolo 
e Molina. Recenti episodi 
meteorologici hanno 
comunque evidenziato la 
fragilità idrogeologica 
anche delle zone centro-
settentrionali del bacino 
consortile, fortemente 
urbanizzate tra i comuni di 
Schio e Thiene, dove ha 
sede anche il Consorzio di 
bonifica; è stato, infatti, 
necessario mettere in atto 
ulteriori interventi per 
migliorare la sicurezza 
idraulica. Nei prossimi 
anni l'ente Medio Astico 
Bacchiglione sarà 
chiamato a realizzare 
complessiva-mente 18 
progetti di grandi opere, 
che prevedono 
investimenti per 33 milioni 
di euro, reperiti attraverso 
finanziamenti regionali, 
nazionali e comunitari. 
 
 

Sardegna 
INCREMENTARE 

LA 
MANUTENZIONE 

IDRAULICA 
 
Secondo il Consorzio di 
bonifica Sardegna Cen-
trale (con sede a Nuoro) 
non c'è alternativa: per 
contenere i pericoli di 
esondazioni, a fronte di 
eventi meteorologici 
particolarmente violenti, 
bisogna aumentare gli 

stanziamenti per la 
sistemazione idraulica dei 
corsi d'acqua evitando, al 
contempo, di concedere 
autorizzazioni edilizie in 
zone a rischio di 
allagamenti. La presa di 
posizione segue la 
situazione di crisi, 
registrata in Baronia a 
seguito del forte 
maltempo dello scorso 
dicembre: a fronte  
dell'attività di 
contenimento delle piene, 
effettuata dalle dighe 
Pedra Ottoni e 
Maccheronis, fu la rete 
idraulica collegata a 
dimostrarsi insufficiente 
registrandosi, in 
particolare, cedimenti 
arginali sul rio Posada. 
Ora si sta avviando un 
programma di interventi 
ad iniziare da quelli in 
fase di avvio sul rio 
Siniscola. 
 
 

Toscana 
SI ATTUA UNA 

DELIBERA 
PROVINCIALE 

 
In adempimento ad un 
provvedimento 
dell'Amministrazione 
Provinciale di Lucca, che 
gli affida la manutenzione 
dei canali demaniali per 
l'irrigazione, il Consorzio 
di bonifica del Bientina  
(con sede a S.Margherita 
Capannori, nella 
lucchesia) ha approvato 
una serie di interventi sul 
Canale Fanuccio di 
Ponente. Si tratta di lavori 
per migliorare il defluire 
delle acque e limitare il 
pericolo di esondazioni: si 
procederà, infatti, anche 
all'escavazione dell'alveo 
nei tratti più a rischio. 
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Puglia 
NESSUN 

ALLARMISMO 
 
Il Consorzio per la 
bonifica della 
Capitanata  ha incaricato, 
cinque mesi fa, tecnici ed 
esperti per i richiesti 
approfondimenti le-gati 
alle valutazioni d'impatto 
ambientale dell'invaso di 
Piano dei Limiti, risalenti 
al 1998, ed al suo 
riconoscimento come sito 
d'interesse comunitario 
(SIC), inoltrandone le 
conclusioni alle Regioni 
Puglia e Molise per 
l'opportuna notifica: 
questa la risposta 
dell'ente consortile, che 
ha sede a Foggia, ad 
alcuni articoli di stampa, 
che annunciavano il 
blocco dei lavori per 
l'importante bacino, 
deciso dal Ministro 
dell'Ambiente. Nel 
sottolineare che, in realtà, 
si sta solo aspettando che 
le Regioni interessate 
esaminino il documento, 
informandone il Ministero, 
si evidenzia l'importanza 
dell'invaso di Piano dei 
Limiti che, con i suoi 42 
milioni di metri cubi di 
capacità, integrerà le 
potenzialità della vicina 
diga di Occhitto, la quale, 
nonostante una capacità 
di 250 milioni di metri cubi 
d'acqua, non riesce a 
soddisfare le esigenze 
irrigue e potabili dei 
territori legati al “sistema 
del fiume Fortore”; l'opera 
prevista rientra in un più 
vasto programma di 
interventi per l'irrigazione 
e gli usi idropotabili del 
territorio. 
 
 

Lombardia 
UNA CONTINUA 

OPERA DI  
DIVULGAZIONE 

 
Ha toccato Cremona, la 
mostra fotografica “Il cam-
po e la cascina” già al-
lestita a Milano nel mese 
di novembre; l'esposizione 
itinerante, che presenta 
opere di Giampietro 
Agostini e Vittore Fossati, 
è stata organizzata dalla 
Regione Lombardia in 
collaborazione con altri 
enti, tra cui l'Unione 
Regionale Bonifiche 
Lombardia ed il 
Consorzio di bonifica 
Naviglio Vacchelli, che 
ha sede proprio nella 
“città del torrone”. 
L'iniziativa rientra nel 
progetto Osserva.Te.R. 
che, dal 1997, vuole 
documentare, grazie 
all'apporto di contributi 
scientifici multidisciplinari 
(agronomi, geografi, 
socio-economisti e, 
naturalmente, fotografi) 
l'e-voluzione del territorio 
rurale e del paesaggio 
della pianura lombarda. 

 
 

Veneto 
FINORA MOLTE 

CONFERME E 
QUALCHE NOVITA' 

 
Dopo le elezioni del 5 
dicembre scorso, che 
hanno eletto i Consigli 
consorziali, si sta 
procedendo alla nomina 
degli organi esecutivi dei 
20 enti di bonifica del 
Veneto.  
A tutt'oggi sono stati 
confermati Presidenti: 
Paolo Balbo (Consorzio 
Padana Polesana , con 
sede a Rovigo), Marino 
Bianchi (Consorzio 

Polesine Adige-
Canalbianco, anch'esso 
con sede a Rovigo), Paolo 
Dalla Vecchia (Consorzio 
Dese Sile, con sede a 
Venezia Mestre), 
Francesco Lazzaretti 
(Consorzio Medio Astico 
Bacchiglione , con sede a 
Thiene, nel vicentino), 
Flavio Leso (Consorzio 
Agro Veronese Tartaro 
Tione, con sede a 
Verona), Gianluigi Martin 
(Consorzio Pianura 
Veneta tra Livenza e 
Tagliamento, con sede a 
Portogruaro in provincia di 
Venezia), Antonio Nani 
(Consorzio Riviera 
Berica, con sede a 
Sossano, nel vicentino), 
Giuseppe Romano 
(Consorzio 
Pedemontano Brentella 
di Pederobba, con sede 
a Montebelluna nel 
trevigiano), Pietro Tasca 
(Consorzio Destra 
Piave, con sede a 
Treviso), Antonio 
Tomezzoli (Consorzio 
Valli Grandi e Medio 
Veronese , con sede a S. 
Pietro di Legnago in 
provincia di Verona). Le 
novità invece riguardano 
le Presidenze dei 
Consorzi Basso Piave 
(con sede a San Donà di 
Piave, nel veneziano) 
dove il Presidente è Ennio 
Cerchier, Delta Po Adige 
(con sede a Taglio di Po 
nel rodigino) dove è stato 
eletto Presidente Fabrizio 
Ferro, Pedemontano 
Sinistra Piave (con sede 
a Codognè, in provincia di 
Treviso) con l'elezione a 
Presidente di Sergio 
Gaiot, Zerpano Adige 
Guà (con sede a San 
Bonifacio, nel veronese) 
dove Presidente è Fabio 
Sgreva, Adige Garda 
(con sede a Verona) dove 
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il nuovo Presidente è 
Angelo Venturelli. 
 
 

Lombardia 
RINNOVATA 
FIDUCIA AI 

VERTICI 
REGIONALI 

 
L'avv. Carlo Gattoni e la 
sig.ra Ada Giorgi sono 
stati confermati 
rispettivamente 
Presidente e 

Vicepresidente 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia; 
l'avv. Giusep-pe Magotti è 
stato nominato Presidente 
del Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
 

 


